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Investimento da 1 miliard o

Un rigassificatore
Eni in Adriatico
ROMA

L'Eni gioca la carta del rigas-
sificatore offshore . Campegge-
rà in mezzo all'Adriatico, coste-
rà un miliardo di euro, sarà aper-
to alla . partecipazione di altr i
partner, sfrutterà una delle vec-
chie piattaforme di estrazione
del gas ora esaurito, userà le vec-
chie condutture e contribuirà a
soddisfare la crescente fame me-
tanifera italiana con almeno 8
miliardi di metri cubi l'anno (ma
si potrà crescere a 12) .

Paolo Scaroni, amministrato-
re delegato dell'Eni, presenta i l
progetto al Governo e al Parla -
mento (ieri è stato sentito dall a
Commissione Attività produtti-
ve della Camera) con un doppio
monito . Serve capacità aggiunti -
va e l'Eni — garantisce — farà la
sua parte con un ulteriore inie-
zione finanziaria, mobilitand o
da qui al2on la cifra complessi -
va di lo miliardi di euro . Ma l o
scenario rimane e rimarrà — in-
siste — pieno di incertezze .
Tant'è che l'illusione di un Italia
capace di trasformarsi addirittu-
ra in un grande e proficuo hu b
del gas per l'Europa intera « è
certamente seduttiva, ma supe-
rata dai fatti», ovvero dalla mici-
diali difficoltà a realizzare le
nuove infrastrutture .

Un peccato — insiste Scaron i
— perché «abbiamo più pipeli-
ne di qualsiasi altro paese d'Eu-
ropa. Importiamo gas da Libia ,
Algeria, Olanda, Norvegia e Rus-
sia . Se davvero di riuscissero a
realizzare gli 8-io rig assì[ìc_ator i
progettati potremmo aggiunge-
re altri fornitori e l'Italia, grazie
alla sua collocazione davvero
strategica potrebbe effettiva-
mente trasformarsi in un hub
continentale» . Niente da fare pe-
rò . Perché «mentre noi faccia-
mo fatica anche a fare due soli ri-
gassificatori la Spagna ne fa no -
ve e l'Inghilterra ne sta costruen-
do uno da ben 20 miliardi di me-
tri cubi» (un quarto del fabbiso-
gno attuale dell'Italia, n.d .r .).

Ed ecco 1a nuova provocazio-
ne alle amministrazioni local i
che frenano, ai comitati cittad i
nichecavalcano idubbi eitimo-
ri. Il terminale offshore avrà il
massimo rispetto — promel e
Scaroni –'- per l'area adriatica:
«Ancora non sappiamo dov e
esattamente lo costruiremo» . I n
ogni caso userà <d'alveo di tubi a
terra già esistenti in modo da o d
nimizzare l'impatto ambientale .
Sarà un rigassificatore galleg-
giante ormeggiato intorno a que-
ste piattaformeepotrà galleggia -
re seguendola corrente» spiega .
I possibili partner? Scaroni è ab-
bottonatissimo . Ma in pista poi-

L'a .d . Scaroni ha preserial ;
il piano a Govern o
e Parlamento. Gaz de F ian i
potrebbe essere
tra i partner dell'operazion e

trebbe esserci, tra gli altri, Gaz
de France, che aveva abbozzato
un progetto simile . I tempi? «M i
auguro di dare il via rapidamen-
te. Poi ci vorrà qualche anno pe r
costruire la nave perché i cantie-
ri sono abbastanza pieni» .

Il miliardo di euro necessari o
all'opera si aggiungerà ai 9 mi-
liardi già predisposti per soste-
nere «un colossale piano di inve
stimenti in infrastrutture» d= a
qui al 2011)
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*lt, .}, .
il sistema di trasporto italian o
del gas : 5 saranno dedicati a
Snam rete Gas e un miliardo —
precisa l'ad dell'Eni — a Italgas .
Due miliardi di euro sarann o
spesi «per potenziare lo stimi- i
caggio di girca 3 o 4 miliardi d i
metri cubi al 2010 . Un miliardi r

sarà inoltre dedicato all'amplia »
mento dei gasdotti internazi o
nali «per portare 16 miliardi d i
metri cubi di gas in più» .
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